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INIZIATIVE  A  SOSTEGNO  DELLA  CANDIDATURA  UNESCO
DELLE  COLLINE  DEL  PROSECCO  DI  CONEGLIANO  E
VALDOBBIADENE

Art.  1  - Candida tu ra  UNESCO.
1. Ai  fini  della  candida tu r a  a  pat rimonio  dell’UNESCO  del  sito

“Le  colline  del  Prosecco  di  Conegliano  e  Valdobbiaden e”,  la  Giunta
regionale,  ent ro  centoven ti  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  adotta ,  con  proprio  provvedimen to ,  il  disciplinar e
tecnico  allo  scopo  di  uniformare  gli  strum en t i  di  pianificazione
urbanis t ica  comunale  ed  i  regolam en t i  edilizi  ai  valori  riconosciu ti
dall’UNESCO  di  valorizzazione  del  paesaggio.  L’adozione  del
disciplinare  tecnico  è  precedu t a  da  adegua t e  forme  di  consultazione
con  i comuni  interes s a t i  e  la  Provincia  di  Treviso.

2. Entro  diciot to  mesi  dalla  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale
della  Regione  del  Veneto  del  provvedimen to  della  Giunta  regionale  di
cui  al  comma  1,  i comuni  approvano  la  variant e  di  adegua m e n t o  allo
strume n to  urbanis tico  genera le  secondo  le  procedu r e  semplificate  di
cui  all’articolo  2.

2  bis.  Fino  all’approvazione  della  variant e  di  adegua m e n t o  di  cui
al  comma  2,  non  sono  consen ti t i  interven ti  di  trasform azione,  nonché
miglioram e n t i  e  ricomposizioni  fondiarie  che  risultino  in  contras to
con  le  prescr izioni  e  con  i criteri  opera t ivi  contenu ti  nel  disciplinar e
tecnico  di  cui  al  comma  1.  (1) 

3. I comuni,  ai  fini  dell’adegua m e n t o ,  recepiscono  le  prescrizioni
det ta t e  dal  disciplinar e  di  cui  al  comma  1  e,  tenuto  conto  delle
specificità  terri toriali,  approvano  apposi te  norme  secondo  gli
indirizzi  contenu t i  nel  medesimo  disciplinar e .

4. Decorso  inutilmente  il  termine  di  cui  al  comma  2,  le
disposizioni  contenu te  nel  disciplinar e  tecnico,  operano
dire t t a m e n t e ,  prevalendo  su  disposizioni  contras t a n t i  contenu t e  negli
strume n t i  urbanis tici  e  nei  regolam en t i  edilizi.

Art.  2  -  Proce d ur e  per  l’ade g u a m e n t o  degl i  stru m e n t i
urbani s t i c i  com u n a l i .  ( 2 )  

1. Per  le  finalità  di  cui  all’articolo  1:
a) i  comuni  non  dota ti  di  piano  di  asse t to  del  terri torio  (PAT),  in
deroga  al  divieto  di  cui  all’ articolo  48 ,  comma  1,  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e
in  mate r ia  di  paesaggio”,  approvano  la  variant e  al  piano  regola to re
genera le  secondo  la  procedu r a  di  cui  all’ articolo  50 ,  commi  6,  7  e  8
della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  “Norme  per  l'asse t to  e
l'uso  del  terri torio”;  i  termini  di  deposi to  e  pubblicazione  e  per  la
formulazione  delle  osservazioni  sono  ridotti  della  metà;
b) i comuni  dota ti  di  PAT  approvano  la  variante  urbanis tica  secondo



la  procedu r a  di  cui  ai  commi  2,  3,  4  e  5  dell’ articolo  14  della  legge
regionale  6  giugno  2017,  n.  14  “Disposizioni  per  il  contenime n to  del
consumo  di  suolo  e  modifiche  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.
11  “Norme  per  il governo  del  terri torio  e  in  mate ria  di  paesaggio””;  i
termini  di  deposi to  e  pubblicazione  e  per  la  formulazione  delle
osservazioni  sono  ridotti  della  metà.

2. Le  varianti  di  cui  al  comma  1,  letter e  a)  e  b),  diventano
efficaci  quindici  giorni  dopo  la  loro  pubblicazione  nel  sito  interne t  del
comune.

3. Copia  integrale  della  variant e  approvata  è  trasmes s a ,  a  fini
conosci tivi,  all’ente  compete n t e  all’approvazione  del  piano  ed  è
deposi ta t a  presso  la  sede  del  comune  per  la  libera  consultazione.

4. Eventuali  varianti  al  Piano  degli  Interven t i  (PI)  sono
approva te  secondo  la  procedu r a  di  cui  ai  commi  da  2  a  5  dell’ articolo
18  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11;  i termini  di  deposi to  e
pubblicazione  e  per  la  formulazione  delle  osservazioni  sono  ridotti
della  metà.

Art.  3  - Claus o la  di  neutra l i tà  finanziaria .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione.

2



1 () Comma  inseri to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  03  luglio  2020,  n.  26.
2 () Vedi  art.  8  della  legge  regionale  29  dicembre  2020,  n.  39,  con  il quale  si
assegna no  contribu ti  ai  Comuni  delle  Colline  di  Conegliano  e  Valdobbiade n e
ricaden ti  in  “core  zone”  e  “buffer  zone”   per  la  redazione  di  varianti
urbanis tiche  di  adegua m e n to  degli  strum en t i  urbanis tici  ai  valori  paesaggis t ici
riconosciu ti  dall’UNESCO.
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